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Decaduto, vuol continuare a funzionare 

Il vecchio CSM 
nomina anche 
il presidente 

della Cassazione 
Designato Emanuele Danzi - Il ministro 
sarà d'accordo con la decisione-sfida? 

Nuova, grave decisione del 
Consiglio superiore uscente 
che, Incurante del fatto di 
aver ormai chiuso il tempo 
del suo mandato (anche se 
per legge resta in carica fi
no alla nomina del nuovo 
organo di autogoverno) ha 
designato ieri, al termine di 
una lungo seduta il nuovo 
presidente della Cassazione. 
cioè il magistrato più alto 
in grado. E' s ta to designato 
Emanuele Danzi, presidente 
aggiunto, per il quale ora ci 
dovrà essere il «concerto» da 
parte del ministro della Giu
stizia. 

Negli ambienti giudiziari si 
dice che Bonifacio abbia e-
fipresso più volte le sue per
plessità di fronte ad una 
iniziativa che suona spregio 
nei confronti del consiglio en
t ran te che non può assumere 
1 poteri solo perché manca il 
decimo componente eletto dal 
Parlamento. Solo pressioni pò 
litiche, da parte della demo
crazia cristiana o di persona
lità dello Stato (si dice sem
pre negli stessi ambienti) po
trebbe convincere il ministro 
di Grazia e giustizia ad aval
lare l'opera del vecchio Con
siglio che continua, con !a 
sua maggioranza prefabbrica
t a — è bene ricordare che 
la maggioranza assoluta dei 
membri appartiene all'ala più 
conservatrice della magistra
tura — a prendere decisioni 
di grande importanza come 
se tutto ciò fosse di assoluta 
normalità. 

Oltre tut to il Consiglio ha 
un vice presidente. Giacinto 
Bosco, che dal mese di otto
bre, essendo stato eletto «in
dice dell'alta corte di giusti
zio della Comunità Europea, 
resto nella carica illegittima
mente. Infatti esiste una pre
cisa norma della Comunità 

Europea che impedi-.ee di ri
coprire contemporaneamente 
le cariche di giudice dell'alta 
corte e d: altri organismi, an 
che nazionali. 

Ma ritorniamo alla designa
zione del dottor Danzi. In 
apertura di .seduta il com
pagno Lucio Luzzatto ha sol
levato una pregiudiziale, in
vitando i componenti del Con
siglio a ripensare la deci
sione di nominare il primo 
presidente della Cassazione a 
due giorni di distanza dalla 
riunione de! Parlamento in 
seduta comune che dovrebbe 
nomina 'e il decimo membro 
laico dando cosi la possi
bilità al nuovo Consiglio di 
in.-ediar.si. 

Luz/atto ha anche fatto 
presente che si potrebbe ar
rivare all'assurdo che il con
certo del ministro, se ci sa
rà. potrebbe essere espresso 
dopo che il neo consiglio è in 
grado, perché completo, di 
funzionare. 

Le obiezioni dei sostenito
ri della tesi della necessità di 
nominare il primo presiden
te si racchiudono in motiva
zioni di carattere formalisti
co ciie non si sono infrante 
neppure di fronte all'eviden
za che nasce dalle disposizio
ni di legge e dai regolamenti, 
come ha sottolineato ancora 
Luzzatto: il CSM può nomi
nare ma può anche non no
minare in questo situazione 
un alto magistrato. Si t r a t t a 
di scelta politica. 

Nonostante tut to la mag
gioranza ho voluto andare a-
vanti e ha proceduto alla de
signazione. Oggi il consiglio 
tornerà a riunirsi sperando 
che il ministro nel frattempo 
abbia dato « il concerto ». 

IL SEQUESTRO DI EMANUELA TRAPANI FIGLIA DI UN INDUSTRIALE A MILANO 

Armati di lupara e con il volto scoperto 
l'hanno portata via a pochi passi da casa 

L'agguato con due auto che hanno bloccato la «Mini» sulla quale la ragazza stava andando a scuola insieme alla sorella e accompagnata dall'autista • Il padre della rapita è am
ministratore unico della «Helen Curtis» italiana • Pochi giorni fa aveva dichiarato ad un giornale «Voglio comprare l'Inter» - E' considerato miliardario • Chiesto il silenzio-stampa 

p . g . MILANO — Il punto ove la Mìni della giovane Emanuela Trapani è stata tamponala dall'Alfa del banditi 

Dopo cinque mesi di indagini 

FORMALIZZATA L'INCHIESTA 
PER IL DELITTO 0CC0RSI0 

Il lavoro dei giudici fiorentini - Ventidue volumi, oltre 100 persone interrogate, 12 
incriminazioni • Possibili sviluppi clamorosi • La banca inglese può portare lontano 

Clamoroso colpo a Belluno 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

Poco prima delle 12, sotto 
1 flash dei fotografi e della 
televisione, Pier Luigi Vigna 
e Luigi Pappalardo, at torniat i 
dai loro più stretti collabora
tori, il dottor Giuseppe Ioele. 
il capitano Olinto Dell'Amico 
e il dirigente dell'ufficio poli
tico Mario Fasano. hanno 
chiuso l'istruttoria sommaria 
sull'assassinio di Vittorio Oc-
corsio. L'inchiesta, formaliz
zata. sarà proseguita dal dot
tor Alberto Corrieri, 45 anni 
giudice istruttore da nove an
ni presso il tribunale di Fi
renze. E' lo stesso che ha con
dotto le indagini per l'atten
tato al collega Arioti di Pe
rugia. 

La coppia Vigna-Pappalar
do da oggi lavorerà separata. 
Vigna proseguirà le indagini 
a fianco di Corrieri, mentre 
Pappalardo raggiungerà la 
sua nuova sede: Siena. E" sta
to promosso presidente di se
zione alla Corte d'Assise. 

Cinque mesi di indagini. 
ventidue volumi, quattordici
mila pagine, cinquemila sche
de di neofascisti, trentacin
quemila chilometri percorsi a 
Taranto, a Roma più volte. 
Brescia. Padova. Arezzo. Ve
rona. Mantova. Milano, ma 
•nehe all'estero: Zurigo Lon

dra. Bastia: oltre cento per
sone interrogate, dodici incri
minate. dieci detenute, due 
lati tanti . 

« Non si può non essere sod
disfatti». dice Vigna, nelle 
cui mani è rimasta una co
pia dell'istruttoria con le ri
chieste: Pier Luigi Concutel-
li. omicidio volontario aggra
vato. rapina, detenzione di 
arma da guerra (il mitra In-
ghram) . ricostituzione del par
tito fascista: stesse accuse a 
Gianfranco Ferro. 

Per gli inquirenti. Concu-
telli e Ferro facevano parte 
del commando che la mat t ina 
del 10 luglio in via Giuba as
sassinò Occorsio. Giuseppe Pu
gliese. Claudia Papa. Marcel
lo Sgavicchia. Sandro Spam
pani. Pasquale Damis. Fran
cesco Rovella. Giorgio Cozi e 
Leone Di Bella, sono accusa
ti di favoreggiamento perso
nale e ricostituzione del par
tito fascista. Leonardo Pertu-
so e Valerio Romagnino si 
devono difendere dall'accusa 
di falsa testimonianza 

Il punto-chiave dell'inchie
sta è Giuseppe Pugliese, lo 
«smistatore». l'ufficiale pa
gatore dei neofascisti latitan
ti. E' seguendo le sue mosse. 
dopo che egli rientra in Ita
lia da Bastia il 28 agosto, che 
gli inquirenti fiorentini arri
vano a Gianfranco Ferro e 

Oggi a Pescasseroli 

Protesta in Abruzzo 
per il parco allargato 

La misura è stata presa senza prendere i n esa
m e i l parere de l le popo laz ion i interessate 

PESCASSEROLI. 13 
La notizia che il presiden

te della Repubblica ha firma
to il decreto che prevede l'am
pliamento dei confini del par
co nazionale d'Abruzzo ha 
messo in agitazione gii abi
t an t i di Pescasseroli e degli 
a l t r i comuni compresi nel 
parco. L'agitazione sfocerà 
clomarn in una giornata di 
lot ta , proclamata per att ira
r e l 'attenzione dell'opinicele 
pubblica nazionale su una de
cisione presa dall'alto, senza 
tener conto minimamente dei 
pareri e degli interessi delle 
popolazioni che vivono nel 
parco. 

La manifestazione è stata 
decisa al termine di una riu
nione del consiglio comuna
le di Pescasseroli. convocato 
in seduta straordinaria dal
l 'amministrazione di sinistra. 
Il decreto presidenziale è sta
to respinto all 'unanimità. Nel 
corso del breve dibattito è 
s ta to sottolineato come la 
legge proposta dal ministro 
dell'Agricoltura Marcora pone 
nuovi e p.ù pesant. v.ncoli 
alle popolazioni locali, affi
dando altri poteri all 'ente 
parco, una sovrastruttura non 
certamente democratica che 
continua od esautorare le 
competenze della Regione e 
4ft\ Comuni. Nrl cor.-o della 

manifestazione di domani ver
rà chiesta la regionalizzazio
ne deìl'ente parco, nello spi
rito della legge 382. 

Prima ancora che il presi
dente della Repubblica po
nesse la sua firma al decre
to del ministro Marcora. in 
tut ta la zona del parco d'A
bruzzo c'erano s ta te decise 
prese di posizione contro il 
ventilato ampliamento del 
territorio. A p.ù riprese era 
=:ato chiesto di ascoltare il 
parere delle popolazioni in
teressate pr.ma di prendere 
quals.asi decisione. La stessa 
Giunta regionale aveva riven
dicato « l'esigenza di espri
mere un parere preventivo 
su'» provvedimento, che inci
d e — s i legge in un telegram
ma inviato alla presidenza 
della Repubblica — sul terri
torio abruzzese e sui proble
mi delle comunità locali ». 

L'ampliamento porterà alla 
paralisi totale di qualsiasi 
at t ivi tà: da quella agricola e 
zootecnica a quella turistica. 
Nei giorni scorsi in un in
co l t ro fra l 'amministrazione 
comunale di Pescasseroli e i 
rappresentanti delle federa
zioni del PCI e del PSI era
no state denunciate le gravi 
conseguenze che l 'attuazione 
del decreto avrebbe determi
nato per la zco.» abruzzese. 

poi a ConcutelU e via via agli 
altri. 

a Mancano alcuni elementi 
qualificanti », dice Pappalar
do, facendo chiaro riferimen
to ai mandant i e ai finanzia
tori dell'impresa criminale. 

«Ma l'inchiesta prosegue» 
— dice Vigna —. « Dobbiamo 
svolgere ancora accertamenti 
a Londra, presso la "Untversal 
Banking Corporation", e a 
Bastia, dove Ioele e Fasano 
hanno condotto numerosi ac
certamenti... ». « / / delitto è 
stato eseguito in Italia, ma 
non certo dagli ultimi arri
vati », interviene Pappalardo. 

Questo fa intuire che dietro 
Concutelli. Ferro e gli altri, 
ci sono ben altri nomi. Le ri
chieste formulate da Vigna e 
Pappalardo sono aperte a 
sbocchi anche clamorosi. Già 
esistono i profili di alcuni dei 
« big-boss ». Clemente Grazia
ne ad esempio. Ioele e Fasa
no, nella loro missione in 
Corsica, hanno potuto accer
tare che il capo di «Ordine 
nuovo » tu trovato in casa di 
Giuseppe Pugliese. Ai doganie
ri francesi, « l 'osp i te» di 
« Peppmo l'impresario » mo
strò un documento intestato 
a Antonio Achilli; senza om
bra di dubbio. ì funzionari 
francesi hanno riconosciuto 
nell'Achilli Clemente Gra
zia ni. 

Un'altra persona che inte
ressa a Vigna è Paolo Signo-
relli. l'amico di Claudia Pa
pa. Signorelli deve essere a-
scoitato come testimone, ma 
malgrado le sue promesse di 
venire a Firenze, il professore 
di filosofia non si è fatto vi
vo. L'inchiesta Occorsio è su
scettibile di saldature con al
tre inchieste sul nea fascismo. 
l'anonima sequestri e quella 
su! riciclaggio del denaro 
sporco. 

Per il momento « Milizia ri
voluzionaria •. il gruppo di 
Luigi Martinesi. responsabile 
del sequestro Mariano, rima
ne fuori dall 'indagine Occor
sio: ma è proprio seguendo le 
tracce del sequestro Mariano 
che i giudici fiorentini sono 
arrivati alla banca inglese. 

La i Universi!1. Ba:ik:og-\ 
ha riservato non poche sor
prese. Nelle sue casse finiro
no i 280 milioni de", riscatto 
Mariano, convertiti in titoli 
di cred.to smerc.ati poi ad 
Acqui Terme ma la scoperta 
p.ù interessante a Londra è 
s ta ta fatta quando i funzio
nari di Roma. Delfino e Si
mone. hanno appreso che un 
certo Sido'.i aveva garanti to 
una cauzione di 5000 sterline 
per uno degli arrestat i . Mario 
D'Agnolo, denunciato per il 
sequestro Serafredo e sospet
tato di far parte della banda 
Turatello. Sandro Saccueci 
venne ospitato a Londra da 
Sara Sido'.i. S: t ra t ta della 
stessa persona? 

« E" quanto cerchiamo di sa
pere — ha detto Vigna sta
mani —, da Scotland Yard. 
la "Universai Bankinz" ha se
de nell'isola d'Anguilla. Il suo 
proprietario è Benito Rosas 
di Santo Domingo... ». A San
to Domingo c'era anche Jac
ques Forcet, dell 'anonima se
questri. 

Giorgio Sgherri 

TRE POLIZIOTTI RAPINANO 
UNA BANCA MA SONO PRESI 

Uno appartiene al II Celere di Padova, uno all'antiterrorismo e il terzo 
alla Criminalpol • Armi in pugno si erano impossessati di sei milioni 

BELLUNO. 13 
Drammatica rapina, ieri 

mat t ina alle 9, nella sede del
la banca del Friuli di Farra 
D'Alpago (Belluno). Poteva 
essere mio dei tanti fatti di 
cronaca se non si fosse giun
ti all'identificazione dei tre 
rapinatori che si erano im
possessati di sei milioni. Si 
t ra t ta di Dino Martinelli. 21 
anni, nato a Montenarso. 
agente del II Celere di Pa
dova (lo stesso del capitano 
Margherito) di Claudio For
giarmi, 23 anni, nato a Cre
mona, del nucleo antiterrori
smo di Verona, di Vielo Fan
tina. di Trasaghi, agente del
la criminalpol di Padova. I 
tre. presi subito dopo la rapi
na. sono ora in carcere 

Stamane, Angelo Erespal-
do, direttore della locale se
de della banca del Friuli, il 
cassiere Odino Fullin e l'im
piegato Maurizio Soccal si 
sono trovati dinnanzi due ra
pinatori. pistole alla mano. 
col viso coperto 

Alla rapina erano presenti 
anche due donne e dei bam
bini piccoli. Arraffato il de
naro. i tre fuggivano su una 
Mini Minor targata Treviso 
292041. prendendo la strada 
che costeggia il lago Santa
croce. sulla sponda sinistra 

rispetto al torrente Tesa. Al
l'altezza dell'ultima galleria 
di questa strada, cambiavano 
auto salendo su una « 127 » 
Fiat targata PN 77800. Nei 
pressi del paese di Nove, già 
in territorio Trevigiano, pren
devano, infine, posto su una 
terza auto, una Innocenti 

Dopo pochi chilometri, in 
una s trada di campagna le 
pattuglie della squadra mobi
le della Polizia stradale e 
dei Carabinieri di Belluno li 
bloccavano. 

L'arresto è dovuto all'ini
ziativa di un cliente della 
banca, un albergatore di 
Tambre, che aveva assistito 
al fatto, ed ha seguito con la 
propria auto i tre rapinatori , 
per poi sorpassarli e avver
tire, quindi, la polizia. La 
scoperta che i tre rapinato
ri non erano altro che poli
ziotti. ha suscitato enorme 
sorpresa. In particolare l'ar
resto di Dino Martinelli, del 
tanto discusso II Celere di 
Padova, ha subito riaperto 
le polemiche su questo repar
to nel quale, notoriamente si 
sono da tempo inseriti alcuni 
personaggi poco raccomanda
bili. Lo aveva denunciato lo 
stesso capitano Margherito 
nel corso del processo al qua
le era stato sottoposto. 

Muoiono 
due operai 

per il crollo 
di un muro 

MESSINA. 13 
Due operai sono morti e 

un altro è rimasto ferito per 
il crollo di un muro di una 
vecchia abitazione nel centro 
abitato di Galati Mamertino. 
in provincia di Messina. Le 
due vittime sono: Giuseppe 
Messina, di 21 anni e Sal
vatore Campisi di 44. entram
bi di Galati Mamertino. Il 
ferito è Giacomo Campisi, di 
47 anni , che è il proprietario 
dell'abitazione. I tre stavano 
eseguendo lavori di sostegno 
di un vecchio muro dell'abita
zione quando ad un t ra t to è 
crollata l'intera parete, che 
ha sepolto i tre operai. Due 
sono rimasti soffocati e do
po alcune ore sono morti. 
mentre Giacomo Campisi è 
s tato trasportato all'ospedale 

i di Sant 'agata di Militello. do-
ì ve è s ta to Giudicato guarbi-
I le in dieci giorni 

Alla corte d'assise di Napoli 

Un'altra udienza a vuoto 
nel processo ai nappisti 

Il dibattimento sempre arenato sulla fase delle eccezioni e dei vizi prò-
cedurali - Ripercussioni per i provvedimenti presi contro i difensori 

Dalla nostra redazione ' 
NAPOLI. 13. 

Un'udienza lunghissima ri
masta praticamente sospesa 
a metà, una tensione laten- > 
te che però è esplosa solo 
in un'occasione. Non si può ! 
certo dire che la ripresa del 
processo ai NAP abbia sciol 
to gli interrogativi che mol
ti si pongono sulla possibi
lità che questo travagliato 
processo vada in porto (in 
venta, secondo alcuni, non 
è ancora nemmeno comin
ciato). Siamo ancora alla fa
se delie eccezioni, dei vizi 
procedurali. Un terreno mi
nato sul quale i difensori si 
muovono con grande abilità 
e spregiudicatezza, n presi
dente, dal canto suo, supe
ra le insidie semplicemente 
ignorandole. 

Appena entra ta la Corte ti 
presidente dispone che i 15 
nappisti presenti in aula ri
mangano ammanet ta t i , o me
glio Ieg3ti l'uno all 'altro con 
quegli orribili ferri il cui 
uso viene generalmente de
precato. Protestano avvocati 
d'ufficio e di fiducia, ma inu
tilmente. E subito dopo ven
gono ancora una volta alla 

ribalta i nodi ancora non 
sciolti ut questo processo. 
C'è una lunga serie di inter
venti degli avvocati difenso 
ri. L ' aw . Bisogni esprime il 
disagio suo e degli altri av
vocati nella continuazione del 
processo, dopo l'iniziativa del 
presidente della Corte, dot
tor Pezzuti. d: denunciare un 
gruppo di difensori per * ab 
bandono di difesa » (vener
dì scorso tutti gli avvocati 
d: Napoli hanno scioperato 
per protesta) . 

L 'aw, Guiso a sua volta 
riassume quelli che. seconrY) 
i difensori, sono i motivi de. 
la totale mancanza di sere
nità che rende cosi carico 
di tensione il processo: l'ini
ziativa del giudice Pezzuti nei 
confronti degli avvocati, la 
schedatura di chiunque vo
glia assistere al processo (che 
comporta praticamente l'as
senza del pubblico), l'irrego
lare costituzione della Corte. 
l'incidente avvenuto nell'ulti
ma seduta (quando l 'aw. Di 
Giovanni fu per ordine del 
presidente accompagnato fuo
ri dai carabinieri). 

Tocca poi all'avv. Di Gio
vanni. che ribadisce quanto 
già affermato nell'altra udien

za: la Corte è irregolarmen
te costituita e adesso do
vrebbe pronunziarsi sulla sua 
stessa legittimità. Di Giovan
ni informa poi che ha pre
sentato un esposto-denuncia 
contro il giud.ee Pezzuti per 
le x gravissime violazioni di 
legge » che questi avrebbe 
compiuto nelle prime sedute 

del processo. L'avvocato fa ba
lenare la minaccia della ricu
sazione. Dello stesso tono l'in
tervento d e l . a w . Lo Giudice. 

Tocca poi ad alcuni di
fensori d'ufficio sollevare il 
problema della conciliabilità 
del loro intervento con l'as
serita e ribadita volontà de
gli imputati di non essere 
difesi (al punto che, nei gior
ni scorsi, un avvocato d'uf
ficio è s ta to schiaffeggiato 
in carcere cVU nappista Delli 
Veneri) oppure quello dei 
tempi troppo stretti concessi 

Dopo una provocazione del
l'avvocato che rappresenta il 
MSI nel dibatt imento (come 
parte lesa per le incursioni 
dei nappisti in due sezioni 
di quel partito) data l'ora 
tarda 51 presidente ha rinvia
to tut to a mercoledì. 

f P. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

A distanza di poco più di 
tre anni da uno dei primi, 
clamorosi .sequestri di perso
na avvenuti a Milano, l'« ano
nima » -si e lat ta nuovamen
te viva stamane con il rapi
mento di una ragazza di 16 
anni, nella zona di San Siro 
dove, a ridosso dell'ippodro 
ino, -si trovano, semiatlonda-
te nell'ombra discreta dei va
sti giardini, le ville di buona 
parte delle lamighe più ric
che della città. 

La vittima di questa enne
sima, criminale impresa e 
uno dei ligh dell'industriale 
Gaetano Trapani, di f>5 inni. 
aministratole unico della 
i( Helen Curtis» italiana, Ema
nuela, di Iti anni, che trequen-
ta il terzo anno dell'Istituto 
privato linguistico di via Se
nato 28, nel centro cittadino. 

Emanuela Trapani, una ra
gazza molto bella, dai lun
ghi capelli scuri, è stata ra
pita mentre, pochi minuti 
prima delle !>. a bordo di una 
delle auto della famiglia, una 
« Mini Morris » blu con alla 
guida l'autista Luigi Canto 
ni di 53 anni e sulla quale 
si trovava anche la sorella 
minore, Roberta di 11 anni, 
iscritta alla prima media del
l'Istituto Sacro Cuore di piaz
za Buonarroti, veniva condot
ta appunto alla scuola di via 
Senato. 

L'assalto della banda dei 
rapitori è avvenuto a poche 
decine di metri dal cancel
lo dell'ingresso di servizio 
della villa dei Trapani che si 
apre su via dei Sagredo. 

Uscita su via dei Sagredo. 
la « Mini » ha percorso il bre
ve t rat to sino all'angolo con 
la via Loredan su cui al nu
mero 1 si apre l'ingresso prin
cipale della casa dei Trapa
ni, vi ha svoltato e ha per
corso qualche decina di me
tri, quando due auto in atte
sa si sono mosse. 

La prima, una « BMW » ha 
sopravanzato la « Mini » ta
gliandole la strada e bloccan
dola, la seconda, un'« Alfa 
1750» priva di targa, si è ar
restata subito dietro l'utili
taria. 

Dalle due auto sono balza
ti a terra quat t ro banditi , 
uno armato di un fucile a 
canne mozze, gli altri di gros
se rivoltelle a tamburo, alcu
ni col viso coperto da pas
samontagna, altri a volto sco
perto. Tutt i hanno circonda
to la « Mini ». L'uomo arma
to di fucìie ha spalancato la 
portiera dell'utilitaria dal la
to del Cantoni e gli ha pun
ta to alla gola l'arma inti
mandogli di scendere, poi ri
volto a Emanuela terrorizza
ta al pari della sorella mi
nore, entrambe incapaci di 
una qualsiasi e, del resto, im
possibile reazione, le ha in
t imato: « T u vieni con me». 
Emanuela è stata costretta 

ad uscire dalla vetturetta, men
tre i complici tenevano a ba
da il Cantoni. Un att imo do
po, tutti e quat t ro i crimina
li sono corsi alla «BMW», 
rimasta per quei pochi atti
mi col motore tenuto «su di 
giri » dal quinto complice al 
volante e vi hanno spinto a 
forza Emanuela e la potente 
auto è schizzata via romban
do e dileguandosi. 

In via Loredan è rimasta 
abbandonata la « 1750 » priva 
di targa: subito dopo il Can
toni. trascinandosi dietro la 
piccola Roberta sconvolta, è 
corso in casa a dare l'allar
me ai familiari. Gaetano Tra
pani era ancora in casa: è 
s tato lui, disperato, a dare 
l'allarme alla polizia. In bre
ve, la villa è s tata attornia
ta da auto della polizia e dei 
carabinieri, mentre altre au
to venivano lanciate sulle 
grandi arterie di uscita dal
la città nella vasta zona fra 
la via Novara e le autostra
de dei Laghi, naturalmente 
senza alcun risultato. 

Si è saputo subito che la 
«1750» sarebbe stata rubata 
ieri sera a Mandello Lario, 
ma secondo qualche testimo
nianza la stessa auto sareb
be s ta ta rubata già sabato in 
via Loredan. 

I giornalisti sono arrivati 
a pochi minuti di distanza 
dai poliziotti in via Loredan, 
strada che, come abbiamo 
detto è intersecata a metà cir
ca da via dei Sagredo. Ma a 
nessuno è stato possibile es
sere ammesso oltre il cancel
lo attraverso il quale c'è sta
to solo il drammatico conti
nuo susseguersi di parenti . 

Sulla targhet ta avvitata al 
citofono, sotto il nome di Gae
tano Trapani c'è una scritta 
che Io qualifica anche come 
console onorano dell'India, ti
tolo. come è noto, spesso at
tribuito da molti paesi a per
sonaggi dell 'ambiente econo
mico e finanziario che hanno 
avuto o hanno, in questo set
tore. particolari benemerenze 
con gli stessi paesi. 

A molti dei giornalisti in 
attesa dinanzi al cancello del
la villa Trapani , è sembrato 
di rivivere un'altra identica 
giornata. Era il matt ino del 
22 novembre 1973; la sera pri
ma, attorno alle 19, nella stes
sa via dei Sagredo e a pochi 
metri dall'ingresso posteriore 
della villa Trapani, era stato 
assalito e rapito l'industriale 
Aldo Cannavate, 38 anni, ar
chitetto e titolare della so
cietà aAIgalite» per la pro
duzione, a quel tempo esclu
siva, di materiali speciali per 
rivestimenti nell'edilizia, con 
sede in via Leonardo da Vin
ci a Trezzano sul Naviglio, a 
pochi metri dallo studio che. 
per un certo periodo, aveva 
tenuto un altro celebre se
questrato, Pietro Tortelli «ju-
n.or> vittima del primo cla
moroso e lungo sequestro 

l lombardo, il primo di una ca

tena di episodi analoghi che 
dovevano poi portare Mila
no e la Lombardia ad avere 
il primo posto in Europa nel
la s tona, divenuta anche .san
guinosa, dei sequestri di IHM-
sona. Un primato che, anco
ra oggi purtroppo resiste. 

Aldo 'Cannavale fu rilascia
to poi il 4 dicembre succes
sivo dopo il pagamento di 
un riscatto che, si disse, la 
di 350 milioni, ina che in ef-
tetti tu di molto superiore. 

I Data la vicinanza anche lisi-
I ca delle ville del Cannavale e 
j della lamiglia Trapani come 

pure del piccolo Alemanna, 
la cui famiglia abita nc'la 
stessa zona, l'evocazione del 

CHIETI 

Trovato morto 
in un pozzo 
i l bambino 
scomparso 
S. VITO (Chieti), 13. 

E' stato ritrovato in fon
do a un pozzo il corpo di 
Massimo Di Risio. il bam
bino di 5 anni che era 
scomparso venerdì scorso 
dalla sua abitazione di Ca-
salbordino (Chieti). La 
scoperta è stata fatta dai 
carabinieri che già nei 
giorni scorsi avevano su
perficialmente scandaglia
to il pozzo, senza risultato. 

In un primo momento 
si era pensato che il bam
bino potesse essere rima
sto vittima dell'aggressio
ne di un maniaco. Solo 
più tardi si è cominciato 
a considerare l'ipotesi di 
una disgrazia e le ricer
che sono tornate verso i 
luoghi più abitualmente 
frequentati da Massimo. 
I l pozzo nel quale è stato 
ritrovato infatt i (il suo 
corpo era seminascosto da 
una sorta di rientranza del 
muro) era a soli 200 me
tr i dalla casa dei Di Risio. 

sequestro Cannavale da par
te dei giornalisti in vana at
tesa è stata stamane, d'ob
bligo. 

Meno facile è stato riusci
re a mettere assieme notizie 
precise su Gaetano Trapani 
e sulla sua famiglia. Si tratta 
di un uomo molto attivo e 1 
cui impegni nel inondo della 
industria e della finanza sem
brano essere molteplici: napo
letano ili nascita, ma da oltre 
vent'anni trapiantato a Mi 
lano, Gaetano Trapani viene 
definito un miliardario. Gior
ni fa. in una intervista a un 
quotidiano, aveva affermato 
di voler acquistare l'Inter. Ol 
tre ad e.s-sore uinmini.stnitore 
unico della «Helen Curtis». 
il suo nome ligura fra .niel
li denli amministratori di mol
te altre società, tra cui la 
«Metalcanz.» la «Christian 
Jacques», di cui è presiden
tessa Gina liOllobrigida. di 
una ditta francese, la «Mon-
teil». con sede in via Mon-
tenapoleone, di uno zucche 
nlicio e di una azienda pub
blicitaria. Gaetano Trapani, 
lutine, evidentemente sempre 
in relazione alla .sua attivi
tà verso l'India, è anche pre
sidente della camera di com
mercio italo indiana. 

In .serata si sono avute al 
cune precisazioni sia da par
te della polizia che da par
te dell'avvocato Bovio, legi-
le della famiglia che ha chie
sto praticamente il «silen
zio stampa ». Da parte degli 
inquirenti è stato precisato 
che. oltre ad essere a viso 
scoperto e senza guanti, i 
banditi sarebbero tutti di età 
fra i 25 e 1 30 anni. Ciò fa
rebbe pensare a una banda 
nuova e questa volta senza 
«elementi» del Meridione. 
Nessuno infatti ha parlato 
ci<n accento del Sud. D'air r i 
parte, l'avvocato Bovio, co:i-
lermando sostanzialmente la 
molteplice attività del Trana-
ni. accentrata tuttavia nella 
«Helen Curtis». ha afferma 
to che la consistenza patri
moniale dello stesso è mollo 
meno grande di quanto si ri
tiene. 

Aldo Palumbo 

Tenta di uccidersi la 
carceriera di Cristina 

NOVARA. 13 
Rosa Cristiano, una delle 

carceriere di Cristina Mazzot-
ti. convivente di Luigi Gnem-
mi e ex amante di Giuliano 
Angelini, ha tentato venerdì 
sera di suicidarsi in carcere. 
dopo l'interrogatorio subito 
in aula: ma la notizia è tra
pelata solo nella giornata di 
domenica. 

La donna, le cui condizioni 
non sono gravi, ha cercato di 
tagliarsi i polsi con alcuni 
cocci di bottiglia, approfit
tando dell'assenza delle altre 

quattro detenute che divido 
no con lei la cella. Subito soc
corsa, è s tata trasportata nel
l'infermeria del carcere di 
Novara. 

Rosa Cristiano, comincia 
forse a sentire il contraccol
po della tremenda accusa e 
a perdere la sua sicurezza. 
Tuttavia, per giustificare il 
suo gesto, non ha saputo, o 
voluto, chiamare in causa 
sentimenti di disperazione o 
di rimorso. « Sono solo stan
ca di essere guardata in aula 
corno una bestia ra ra» , ha 
detto. 

Due avvisi di reato 
peri «ciechi» fasulli 

CHIETI. 13 
La Procura della Repubbli

ca di Chieti ha contestato 
ieri al dottor Pietro Barga-
gna: medico provinciale del 
capoluogo teatino e al pro
fessor Giuseppe De Luca, pri
mario della divisione oculisti
ca dell'ospedale civile SS. An
nunziata. ii reato di falso 
ideologico. L'accusa si riferi
sce alfa singolare e clamorosa 
vicenda sulla quale la squa
dra di polizia giud.ziana sta
va indagando da qualche gior
no e che aveva già portato 
all'emissione di tre avvisi di 
reato per truffa continuata ed 
aggravata nei confronti di 
tre presunti «ciechi civili» 
che sono risultati essere in 
possesso di regolare patente 
di guida: uno d: essi è anzi 
addirittura autorizzato a con
durre autopulìmans pubblici. 
Di qui il sospetto, da parte 

degli Inquirenti, che il certi 
ficato at testante la ricono 
sciuta invalidità non avesse 
altro scopo che consentire agli 
interessati di usufruire della 
pensione sociale per ciechi ci
vili. 

Alla luce di questi awenl 
menti il Procuratore della 
Repubblica, dottor Abrugiati. 
dopo aver firmato la comuni
cazione giudiziaria nei con 
fronti dei tre « ciechi con pa
tente », ha voluto andare fino 
in fondo nella vicenda, rav
visando gli estremi del reato 
anche nell'operato del medico 
provinciale Bargagna e del 
professor De Luca, il primo 
presidente, il secondo mem
bro della apposita commissio
ne che procede all'accerta 
mento medico per il rilascio 
delle pensioni sociali. 
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